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Verbale di Assemblea Straordinaria dell'Associazione Auser

riALTAGlRoriÉ

L'anno 2022, il giorno Z I aa mese di {rtlÉkffRepresso
è riunita ai sensi I'Assemblea straordinaria dei soci dell'As
Auser. c P rÌÈél A0 NE

socrazrone

ll Presidente, constatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, mediante
comunicazione e-mail, e che sono presenti n" 3,{ -soci 

aventi diritto 
"u 

n" lj6,
dichiara che essa deve ritenersi regolarmente costituita nel rispetto dello statuto sociale per
la validità dell'assemblea straordinaria per discutere e deliberare sul seguente ordine del
giorno:

1. Approvazione Nuovo Statuto

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che si è ritenuto
necessario indire l'Assemblea straordinaria dei delegati per esaminare e approvare un

nuovo Statuto per consentire l'adesione della nostra Associazione alla costituenda
,.AUSER APS RETE ASSOCIATIVA NAZIONALE".

Successivamente da lettura della proposta dello Statuto dell'Associazione articolo per

articolo, comprendente n'36 articoli.
A conclusione della lettura dei singoli articoli, viene posto in votazione palese lo Statuto
nella sua inlerezza.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene

allegato al presente atto e ne forma parte integrante.

ll Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione

del presente atto chiedendo I'esenzione dell'imposta di bollo e di quella di registro come
previsto dall'art.82 del D.Lgs. 11712017

ll Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione di presente atto e
dell'allegato Statuto.

Null'altro essendovi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta I'Assemblea alle

ore ll, 30 previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale.

ll Segretario ll Presidente

6a*ù4

La cinadinanza non ha età

V\t;t" ua,."
Ir

a,y)\L

Assume la presidenza dell'Assemblea, il Sig. CdlfdFll O B lzZl Mt
verbalizzail Sig. Uh ff E\1, r'6lll n/Al /
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STATUTO

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1
Denominazione, sede e durata

L l: costittrita ui scnsi del l)ecre«r Legislativo 3luglio 2011 ,n. 117 (in scgui«r dcnominato "(-rxìicc rlcl
'I'crzo scttorc", ovvcro "(-'l'S") c, ln quanro compatìbile, del (-odice civilc e relativc tlisposiziour rli
lttuazionc, una rssociazionc n()n riconosciuta nella forma uridica di associazìone cìi promozionc sociulc

ln'cntc ln scuucrltc rlcnominazionc: "Auser ,{.PS associazione territoriale pcr
I'invecchiamento attivo" (da r>ra ìn a\,anti (lcn()minata "Assocìazionc"). A sctui«r clcll'iscrizionc
rlc ll';rssocia zionc ncl Rcgistro unico nazir)nalc dcl Terzo Settorc, Ia dcnr>minazionc sarà intcgr.rt,r c,rn
l'lcronimo IiTS ncl scgucnrc morìo: ",4.user IiALTAGIFOf'yfaA.PS associazione territoriale per
I'invccchiamento attivo - ETS".

2. l.'Associazionc rispondc ai rcqursitì dcll'articolo 35 dcl (lTS c sarà iscrjtta nclla sczionc "Associazioni <li

promozionc socialc" ncl Rcgistto Llnico Nazionalc clcl Tcrzo Sct«rrc di cui all'art.4(r, comma 1 dcl (,1'S.

3. L'r\ssocirrzionc hl scdc lcgalc ncl (lomunc di . Il trasferimento dclla scdc associrrtivl
lllintcrno rlcl tcrritorio comunalc n()n c()mportx moclifica statutaria

-1. L',\ssocirrzronc hu tlurltrr illimrtltl

5. I -'Associaz.ione aclerisce alla rete associativa Auser (in seguito denominata "Auser") ai sensi cìell'art.4l
comma 2 dcl (ixlice tlel Terzo Settore, condividendone le fìnalità e i principi dello Statuto.

ART.2
Scopo, finalità e attività

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del\z legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive mo<litìcazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n, 104, e alla

Iegle 22 giugno 201(t, n.112, e successive modificazioni;

4

l. I-'Associazione è una associazione cli promozione sociale, pdva di scopo di lucro, che perse.que fìnalità

ciliche, solirlaristiche e di utilità sociale.

2. L'r\ssociazione ha lo scopo di promuovere una nuova cultura della longevità, attraverso l'invecchiamentrr
atti\'o, e di rrrientare e valorizzarc la memoria, le disponibilità e le comperenze delle persone anzianc, comc
una opprrrtunità e una risorsa per Ia società, per sostenere il recupero della memoria collettiva , per realìzz.arc

Lr!.ì rnn()vAt() rapporto rra le gcnerazioni c con le istituzioni, per la tutela, la diffisione, Io sviluppo tlei tliritti,
per lo sviluppo cli nuove comunità locali solidali e aperte.

3. Pct rl pctscguimento cli tali scopi, l',,\ssociazionc svolge, supporta e coordina, anchc attravers() lc
assr:ciazioni aclerenti, in vra principale le seguenti attività di interesse generale ai sensi clell'art. 5 clel CTS:



c) prcstazi()ni s()ci()-sanitaric di cui al dccrcto dcl Prcsidcntc dcl Consiglio dci ministri l4 fcbbraio 2001,

pubbficato nclll. (ìtzz-ctta Ufficialc n. 129 dcl (r giugno 2001, c succcssivc modificazioni;

tl) crlucazionc, isrruzionc c firrmazionc profcssionale, ai scnsi dclla lcpgc 28 marzo 2003, n. 53, c succcssil c

mrxìifìcazioni, nonché lc attività culturali <li intcrcssc socialc con finalità cducativa;

c) intcrventi e scn'izi ftnallzzari alla salvaguardia e al miglioramcnto delle condizìoni dell'ambicntc c

all'rrtilizzazit>ne accorta e rtztt>nalc dcllc risorse naturali, con esclusione dcll'attività, esercirata abirualmcntc,

cli raccolta c riciclaggio dci rifìutr urbani, speciali e pericolosì nonché'alla tutela degli animali e prcvcnzionc

tlcf r:tncìa.qismo, ai sensi della lcgge 14 agosto 1991, n.281;

t) intcn,cnti dt tutcla c valorizzazione rlel patrìmonio culturalc e del paesaggio, ai sensi del clecreto le{Ìislativo

22 gcnnrio 20(14, n. 42, e successive modificazioni;

i) trxe,nizzazionc e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative cli interesse sociale, Jncluse attività,

anchc cdi«)rixli, di promozione e dit-fusione dclla cultura e della pradca del volontariato e delle attività <li

intcrcssc gcncrale di cui al prcscntc articolo;

l) ratliocliffusione soflora a carattere comunitario, ai sensi dell'atticolo 1(r, comma 5, della legge 6, 1 1 agrst<r

l99ll, o. 223, e successive modificazioni;

k) trgl.niz.z,az.ionc c gesti()ne cli attività turistiche di interesse sociale, culturalc o rcligioso;

l) fìrrmazione extra-scolastica, Ftnalizzata alla. prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico

c tirrmativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

nr) scn'izi strumcntali ad enti del Tcrzo scttore;

q) allogqio sociale, ai sensi del decreto tlel Ministe«r delle intlastrutturc del 22 aprile 2008, e successive

morlificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogmi

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) uccogltcnzl umanitaria ccl intcgrazionc socialc dci migranti;

s) agricolrLrrl sociele. li scnsi clell'arricolo 2 clella legge l8 agosto 2015, n. l4l, c successire moclifìcazioni;

5

t) r»rganrzzazi<:ne e gestione di attività spoftive dilettantistiche;



u) I)cnctìccnza, sostcgn() a distanza, ccssionc gratuita di alimcnti o prodotti di cui alla lcggc 19 agos«r 201(r,

n. l(r(r, e succcssivc mrxlificazioni, o crogazionc di rlcnaro, bcni o scrvizi a sostcgno di pcrsonc svanrrpgiarc

o rìi atrìvità di inrcrcssc gcncralc a norma dcl prcscntc artic()l();

r) promozionc dclla cultura dclla lcgalità, dclla pacc rra i popol, dclla nonviolcnza c dclle tlitcsa rr()n arnrrtl;

s) promozionc c tutch dci tlirini umani, civìli, sociali c politici, nonché rìci diritti dci consumzt()ri c (lcgli

urcnti dcllc attì\'ità di lntcrcssc gcncralc di cuì al prcscntc artic()lo, prom()zionc dcllc pari opporrunirà c dcllc

tniziativc di aiuto rcciproco, ìnclusc Ic banchc dci tcmpi di cui all'articokr 27 dclla lcggc 8 mtzo 2(l()(), n.53,

e i urtrppi rli rcquisro solidelc tli cui all'articolo 1, cornma 2(r(r, dclla lcggc 24 diccmhrc 2llll7, n. 214',

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di benr confiscati alla criminalità organizz.ata.

.1. I-'Associazionc svolge una funzionc <li inclirizzo, coordinamento e direzione, nonché la tutcla,
rapprcscntanza, promozionc e supporto, dell'intcro sistcma associatir.o territoriale di rifcrirncnto <lcllc
associazioni di promozionc socialc della rcte associativa Auser. Il tcsscramcnto è unico: I'atlesione atì un:r

<lcllc associazioni di promozionc socialc Auser di basc (tli norma lc "Affiliatc") comporterà autometicxrncnrc
l'iscrizione all'Associaz-ione e alla rete Atrser.

5. l-'Associazìonc pcrscguc esclusivamcntc finalità di utilità socialc di intcrcssc gcncralc attravcrs() la

promozionc sul territorio dcllc attività di promozionc socralc, tspirandosi alla Carta dci Vakrri c al (ixlicc
[.tico Auser. k Atfiliate son() operetive in ragione dclla loro specifica scelta del tipo di attivirà, risultano
nccessarie ed insostiruibili per l'inscdiamcnto territorialc c lc azioni di prossimirà, ncll'ambito dcgli indirizzi
clcl proget«r sociale r\uscr, chc rndil'rdua nclla persona c ncl tcrritorio il fulcro dclla sua iniziativa. Pcrtanto
le strutturc tcrntoriali dcvono csscrc starutariamcntc strutruratc e rcgistratc scconckr le normativc cli

riflcrimcnto.

(r. Per il conseguimento dei fini istituzionali I'Associazione si awale prevalentemente cli prcstazioni <lei

r'okrntrrri impegnati negli enti affiliati con il rimborso delle spese s()stenute nell'esplctament(> dclle attivirà in
conftrrmità alle disposizioni rli cui all'art.l7, terzo e quart() comma, clel Coclice clcl Te rzo Settore.

7. I .'r\s socia zion c pu<ì assumerc lavoratori drpendenti o arryalersi di prcstazioni di lavoro autonomo o di
altra natura csclusivamcntc nci Imiti ncccssari al rcgolarc funzionamento clella stcssa. In ogni caso, il numcro
tlci lavoratori rmpieuati ncll'attività non puri csscrc supcri()rc al cinquanta pcr ccnto (lel numcr() (lci volontari
r> in altetnativa al 5(2, del numcro clegli associati.

8. l,'r\ssociazione ritiene i principi foncìamentali della Costituzione della Repubblic^ tta.li^n , nata dallà

Resistenza, come un tratto essenziale della propria identità.

9. L'.r\ssociazione è impegnata a operare per la pace nella giustizia, a sostellno del)a legalità internazionale e

per iì raffrrrzamen«) della rappresentatività e autorità dell'Onu e, congiuntamente, per )'avvio cìi un nuovo
moclcllo di sviluppo sociale etl economico globalmentc sostenibilc ed estcnsibilc. I-'Auscr è altrcsi impcgnata
ncl raffr>rzamcnto dcil'Unione Europea quale soggetto unitario fcdcralc, c<>n una tìrnc climcnsir>nc socialc c
a talc finc contribuiscc alla dcfinizione della legislazione socialc curopea, alla intcgrazione curopca c al ripudio
tìi ogni I'orma cli discriminazione a partire cla quelle di gcncrc, cli azzismct c di intcgtalìsmo rcligioso, clcìla

pcna di mortc c di ogni forma di violenza.

10. A partire cla cluanto enunciato nell'Art.2 comma 2 del prescnte Staruto, I'Associazione svolgc, sulla b'.rsc

di progettì p«rpri. r, concordati cc,n altri soggetti del terzt> settore. c in un rapporto sinergicrr con i serr izi

pubblici, atti\.ità a favore dclle persone, a partire da quelle fragili o che sono in stato di maggior disagi<.r,

senza discriminazioni di età, genere, cultura, religionc, cittadinanza; ne promuovc e sostiene, anchc sul piano
tirnnativo, l'àutorv nnzazione e il mutuo aiuto. F'avorisce iprocessi cli formazione sociale di una rlomancla

sia di servizi che di bcni c di costruzione cli reti comunitarie per I'accrescimcnto .lella coesione socialc, la
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crcscita ecosostcnibile e [a val<triz.zazione dei beni comuni. Promuove la solidarietà e la giustizia sociale, la

promozione socialc, I'apprendimcnro permanentc, come fondamcnrr> di una cittadinanza attila c

rcsponsabilc.

I 1. L'Associazionc si proponc di diffondcrc la cultura tlclla lcgalità c pcrtanto pcrscguc fìnalità di lotta a ruttc
lc mafie e ad ogni altre forma di crimtnahrà organ\z,z.ata.

12. Pcr ['attuazionc clclle propric finalità e dei propri prog'rammi c in strctta cocrenza con cssi, l'Associazionc
put) istituirc rapporti di collaborazionc, anche in frrrma di convcnzionc, con altrc associazioni ctl Iinri
Pubblici c privati, sia a livcllo intcrnazionalc chc nazk>nale, rcgionalc, rctritorialc; pur) promuovcrc Ia

costiruzjonc cli tì>ndazioni, ccntri studi, istrtuti culturali e sciendficì, associazioni, fcdcrazioni o

confcderaztoni, osscrvatori.

13. I-'Associazionc può esercitare, a norma dell'art. (l del Coclice del terzo settore, attività tliverse da qucllc
tli interesse gcncralc, secondaric c strumentali rispctto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con
rpposito f)ecreto mìnisteriale, inclividuate dall'Assemblea Nazionale clei delegati.

14. L'Assocìrzionc può esercitare anche atrività di raccolta fondi in forma organizzlta c continuativa e

mecliante sollccitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi cli modico valore,

impieganclo risr>rse proprie o di terzi, inclusi volontari e dipendenti - attraverso la richiesta a terzi rli
clonazioni, lasciti c contributi di natura non corrispettiva - al fine di frtanziare le proprie xttrvità di intercssc
gencrale c ncl rispetto dei principi rli verità, trasparcnza e cctrrettcz?,a nci rapporti con i sostcnitori e con il
pubblico.

15. L'Associazione è promossa dalle Associazroni Auser di promozione sociale operand nel terri«rrio cli

rife rimento.

TITOLO II
ASSOCIATI

ART.3
Persone fisiche associate

l. [n coercnza c()n quanto previsto dallo Statuto della rete associativa Auser, possono associarsi personc

tisìche, scnza ncssuna distinzione di etnia, genere, religione, cultura e appartenenza poltica, tuttr coloro chc

condiviclono gli scopi del presente statuto, del codice erico, le finalità clell'Associazionc e chc partccipano
allc atdvità dclla mcdesima con la loro opera, competenze e conoscenzc.

2. Gli associati pcrsone fisiche aderiscono all'Associazione tramite lc associazioni Auscr di base, di norma lc
r\ffiliate-

3. r\i sensi del dell'Art.2 comma 2 del presente statuto il tesseramento è unico: l'adesione ad una clelle

associazioni cli promozione sociale Auser di base (di norma le "Affìliate") comporterà aut()maticamente
I'iscrizione all'r\ssociazione e alla rete Auser.

4. Il nume ro clcgli associati persone fìsiche è illimitato.

5. l,'ammissionc clegli associati persone fisiche è fatta con deliberazione clel Comitato Dircttir'<r
clcll'as sociazionc Auser di base su domanda dell'interessato. La domanda clor.rà contenerc l'indicazionc tlcl
luome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché tecapitr telefonici e inclirizzo tli
posta elettronica. I-a cleliberazione d€vc essere comunicata all'intetessato ed annotata nel libro degli associati.

6. ll Comita«r Direttivo dell'associazione Auser di base deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione

di rigetto della domanda di ammissione e comunicarlo all'interessato. L'interessato può entro sessanta giorni
clalla comunicazir>ne della deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci la Commissionc rlt

Garanzia Rcgionaìc dell'Auser.
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7. I-'iscrizione è incompatibilc con l'appartenenza acl associazioni segrete. Lo sratus rli associatt> ha carattcrc
pcrmancntc c pur) vcnirc mcno solo nei casi previsti dall'art.5. Non sono pertanto ammessc adcsir>ni chc
vioìino ralc principro, intrrduccndo critcri di ammissi()nc strumcnt2lmcntc limitativi di diritti o a tcrminc.

ART.4
Diritti e obblighi degli associati

1. (ìli associati hanno il diritto di:

o eleqqere g)i organr associativi in ottemperanza a quanto previsto dal CTS c di essere elctti negli stessi;

. csserc informati sulle attività dell'Associazione e conffollarne l'andamento;

. lrrc(Ìucntare i locali dcll'Associazione;

o partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'Associazione;

. concorrerc all'elaborazione ed approvare ìl programma di aruvità;

. csscre rimborsati, per i servizi dall'Associazione, delle spese effettivamente sostenute e documentatc
sccondo le moclalità previste ai sensi dell'art.17, rerzo e quarto comma, del Codice del Terzo Scttorc;

o prendcre at«r clell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i [bri
associarivi.

2. (ìli associatr hanno I'obbligo di:

. rispettare il presente Staruto, il codice etico Auser e gli eventuali Regolamenti interni;

o svolgerc la proprra attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
anche indiretto;

. versafe Ia quota associativa secondo l'importo, le modalità diversamento e i termini annualmcnte stabilitì
tlal Comitato Dire ttivo ed a prestare, nei limiti delle loro possibilità, la propria opera per il conseguimcnr,'
dcgli scopi sociali dell'Associazione.

3. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative.

4, Iìì, cspressamente esclusa Ia temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

5. Il contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART.5
Perdita della quali{ica di associato

L l,a <1ualifica cli associato si perde per dccesso, recesso o esclusione.

2. In particolare, l'associato che contraw.enga gravemente agli obblighi cìel presente Staturo, dcl coclicc ctico,
dcgìì cvcntuali Resolamenti interni e dclle dcliberazioni degli organi associarivi, <.rppurc arrcchr gravi clanni
matcrrali o morali all'Associazione, può essere cscluso con cflctto immecliato clall'associazrone mcclianrc
tìclibera clel Comitar<> Direttivo dell'associazione presso Ia quale ha sottoscfitto Ia tessera, su indicazionc
clella Commissi<;ne di Garanzia Regionale. La deliberazione di esclusione clovrà esserc ct.,municatr
adeguatamente alÌ'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3. J-'esclusione può awenire anche per mancato pagamento della quora associativa. A tal t-ine è previs«r, da
partc dcl Comitato Direttivo dell'associazione pfesso la quale l'associato ha sottoscritto la tessera, I'invio di
un sollccito con la fissazione del termine rmprorogabile di 60 giorni, oltre il quale il mancato pa!ìamento
deìla quota dcr.e intendersi causa di esclusione. I-'esclusir:ne dell'associato avviene mecliante cìeliberazionc
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rlcllo stesso Comitato Dircttivo, adeguatamentc comunicata all'associaro, c nci confnrnti dclla qualc
qucst'ultimo puri prescntare ricorso enrro i successivi 30 giorni. Se il ricorso non vicne presentat(), l'ass()ciato

puir considcrarsi dccaduto c vicnc canccllato dal Libro Soci.

4, L'associato purì scmprc rcccdcrc dall'Associazionc.

5, (lhi intcndc rcccderc dall'Associazione devc comunicare in fcrrma scrifta Ia sua dccisione al (irmita«r
l)ircttivo.

(r. l,a dichiarazionc di rcccsso ha effctto immcdiato con la ricezionc della comunicazionc da partc dcl
(irmitato Dircttivo.

7. t rliritti cli partccipazionc all'Associazione non son() trasferibili.

tì. Lc somme yersate a dtolo di quota associativa non son() rimbotsabili, rivalutabili c trasmissibili.

9. (ìli associar.i che cr>munque abbiano cessato di appartenere all'Associazione non haffrò alcun rliritto sul

patrim()nio della stessa.

ART.6
Associazioni affiliate

l. In cocrcnza c()n quant() prcvisto dallo Statuto dclla Rete Associativa ;\uscr, lc r\ssociazioni affiliatc, ovc

prcscnti, sono istanze cli base dell'Ass ociazi.one. Partecipano a pieno titolo alla vita tlemocratica
tlcll'r\ssociazione nell'ambito delle regole statutarie e regolamentari previste, quìncìi, attraverso gli organismi

prcp()sti, alla proscttazionc dcllc politichc sociali tcrri«rria[ e della programmazione delle attività di
\,()l()nrarìato c rli promozionc socialc, sccondo modalità prcviste con appositc disposizioni csccutivc itttcrnc
crrìanarc rlall'Auser regionalc e territoriale cl'intesa con ipresidenti delle associazioni affiliatc.

2. Lc r\ssociazioni aifiliatc all'Auser devono esscrc iscrittc al Registro Unico Nazionalc del Terzo Setrorc.

3. T.c al'filiatc sono obbligatc, come vincolo di affiliazione e di appartenenza, a rispcttarc, nello svol.qimcnro
rlcllc attività e dclla propria vita interna, ivalori e l'identità associativa, nonché r vincoli <lello Statuto, tlcl
corlice ctico, dei regolamenti e cìelle procedure, anche in materia di protezione clei rlati personali, a cntninciarc
clallìrbbligo cli non poter s()ttoscrivere accordi e convenzioni senza coinvolgere il cenro regolatorc cli

rifcrimento e condiviclerne icontenuti delle intese stcsse.

.1. Lc affiliatc, fermo rcsranrlo il divieto posto dal Codice del Terzo Settore di svolgerc attività. che non sitnrr
clcncatc all'articolo 5 dcl (lrxlicc stesso, salvo quellc divcrsc aì sensi dell'Art.6 dcl (-TS, qualora dcci<lcsscro

<li eprirc la partita IVA devono avere, obbligatoriamentc, la preventiva au«trizzazionc da partc dcl proprirr
ccnlro regolatore. Centro rcgolatorc che avrà il compito di monitorare, controllarc c vcrificare gli anclamcnti

di queste atuvità. ll non rispctm di qucste norme ricadrà ncll'applicazionc dcllc sanzioni prcr.istc Pcr quanto

riguarcìa il ritiro dell'affiliazione.

5. Nel rispetto dei vincoli di affìliazione e partecipazione alla rete associativa le associazioni affiliate, nonché

lc strutture cìi clirezione, mantengono la ptopria autonomia, e rispondono pettanto in pr<iprio clel loro
()pc1at() e di quanto svolt0 sul piano amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART.7
Requisiti di ammissione delle nuove associazioni

1. Pcr aclerire all'Auser in qLralità di affiliate le ,Àssociazioni devono prevedere nei loro Statuti:

. scopi corrispondenti c coerenti con quanto previsto dal presente Statuto e dalla normativa vigentc
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. prcstazi()ni conformi acl uno standard prer,,isto da apposite disposizioni esecuùve olvero appositi atd di
indirizzo Auser;

o stipula dcllc convcnzioni con lc Amministrazioni Pubblichc, di norma, in manicra congiunta con I'Auscr
rcgionalc o rcrritorialc, sccondo modalità prcvistc da disposizioni csccutivc o\l'c«) atd di rndirizzo
Auscr;

. rcgimc dci rlirìttr c clcgli obblighi degli iscritti ispiram ai principi di democrazia c di parità dì trattamcnt();

. struttura «lcgli organi conforme aglì atti di indirìzzo Auscr;

o tliritto dcll'Auser regionele e territoriale di parteciparc allc riunir>ni della associazione affifiata;

r ammissionc, in sedc cli assemblea, di non pir) tli una delega per ogmi iscritro prcsenrci

o sistcmi di clcttorato ardvo e passivo conformi ai critcri stabiliti da apposite disposizìoni csccutìvc/atu di
incliriz.zo Auser, ispirato all'obietdvo cli cui al comma seguente;

r sistemi di rappresentanza commisurati al numero degli iscritti Auser in possesso della tessera ed in regola
con il versamento della quota associativa, nonché nel rispetto di quanto previsto dalìa retc associativa in
materia di poliriche di genere, pari oppom:nità e contrasto ad ogni discriminazione;

. otilizT.o dcll'applicativo informatico nazionale per tuttc le attività previste;

o a<lozionc di un bilancio tipo con relatìvo piano cìei conti, come da apposite disposìzioni esccutivs orrycro
appositi atti cli indirizzo ;\user;

o istituzionc clcll'()rgano di Controllo in conformità dei dettati dell'art.30 del CTS e compost() sccondo i

critcri di cui agli aru.22 c 23 del presentc statuto;

o adozionc clcl nome "Auser" nella denominazione dell'associazione ed essere ETS iscntte al Rcgistro
Unict> Nazionalc del Terzo Settore;

o impcgno a rispetrare i regolamenti e gli accordi Auser in materia di trattamento dei clari personali, nonché
le cvcntuali indicazionì e istruzìoni del Responsabile della protezione dei dati designato tlalla rctc
associativa Auser.

2. ll vcnir meno, cla parte di una <lualsiasi associazione affiliata, di tali requisiti o il sopravvcnirc <li

c()mp()rtamcnti non coerenti con lo Statuto, il codice etico, i regolamenti, Ie delibere e gli anì di in<lirizz<>,

anchc in materia di rrattamento dei dati personali, determinano I'attivazione delle procedurc, prcvistc dal

prcscntc Statuto, per sanzionare adeguatamente o ritirarne I'aftjliazione.

ART.8
Ammissione

l. Le associazioni chc condividano gli scopi del presente Statuto e che intendano realizzarne le attrvità
prcscntano apposita clomanda all'Auser regionale per tramite della struttura territoriale competciìtc pcr
tcrrirorio con la qualc chicdono di essere ammessc all'Auser come affiliate, assumendo Ia <lualificazi<.rnc cli

r\user-()DV o cli r\user-APS, secondo lo scopo sociale prevalentemente perseguito, rispcttivamcntc di
vokrntlriato o cli promozione sociale. Nei casi in cui la strutrura territoriale compctcnte non sia costituitl, la

ckrmancla cleve cssere presentata all'Auser regionale.

2. L'associazione che chieda di essere ammessa all'Auser in quaLtà di at-fiIiata deve presentare apposita
domanda, allegando copia del proprio Statuto e degli eventuali regolamenti; deve inoltre frrrnire tutri gli
clcmcnti richiesti dall'Ause r.
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3. Sulla domanda di ammissionc delibera il (lomitato Direttivo dell'Auser regionale conìpetente. Il (Ìrmita«r
l)ircttivo dell'Auscr regionalc c()mpetente deve entro sessanta giorni motivare la dclibcrazionc di rigcrto
dclla ckrmand:r di ammissionc c comunicarlr all'associazionc intcrcssata. L'associazionc intcrcssat^ purì cnrr( )

scssanta siorni dalla comunicazionc dclla dclibcrazionc di rigct«r chicdcrc chc sull'isranza si pr()nunci llr
(ìrnrnrissionc di (ìaranzia Rcgionale dell'AUSER.

.1. A scgui«r dcll'arnmissionc dell'associazione, isuoi soci afferiscono comc iscritti all'Auscr sccondo il
territori,r in cui hl ssdc l'ass( )ciazi( 'nc stcssa.

5. L'rssociazionc adcrcntc notiltca, tramitc la strutrura tcrritorialc, all'Auscr rcgionalc lc variazioni clcgh atti
c tlcqli clcmenti di cui al ptimo c al secondo comma del presente articolo.

(r. L'associazionc, successiv^mente alla atfiliazione, è tenuta a raccogliere lc iscrizioni individuali con il logo
c la tcsscra Auser, vcrsando all'Auser il relativo importo, previa rattenuta in suo favore nella misura c

sccontlo le motlalìtà inrlicatc annualmente dai centri rcgolatori rcgionali e nazionale dell'Auser.

ART.9
Cessazione della condizione di affrliazione

l. I.a condizione di affìliazione all'Auser cessa:

. per recesso dall'affiliazione da parre dell'Associazione;

o pcrcsclusioncdall'Associazionc.

2. Il recesso clall'af{ìliazione cleve essere comunicato al Comitato Direttivo dcll'r\user rcgionale compctcntc,
pcr il tramitc cìclla struttura territoriale. La dichiarazione di recesso ha effetto con la ricezionc <lcllir

comunicazione rla partc clcl (lomitato Direttivo dcll'Auser regionale compctente.

3. r\ tiontc cli una richiesta tla parte di una struttura territoriale di esclusione cli un'affiliata, il centro reg()lrt()re
rcgionalc atIcla alla propria Commissione di (ìaranzia il compito di istruire il caso, che rìovrà concluclcrsi
cnrr() trcnta grorni cltlla presentazione clella richiesta. Iintro quaranta giorni clalla presentazionc cìclla

richicsta, <la partc (lclla struttura tcrritorialc, il ccntro rcgolatore regionalc (più lc Province autonomc tli
'['rcnto c lìolzano) dovrà riunirc il proprio (.omitato Dircttivo e deliberarc il ritiro dcll'affiliazi()nc cr)n un;l

mauqioranza <lualiticata <lci 2/3 dei votanti. (,iò pur) arvcnire nei casi in cui lc associazioni atfiliatc assum,rn, r

o contcrmino posizioni c c()mp()rtamenti incompatibili con l'appartenenza all'r\uscr in quanto:

. in contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del coclice etico e della carta dei vakrri;

. in contrasto con le norme di riferimento del volontariato e della promozione sociale, nonché delle norme
amministrative delle associazioni senza scopc.r di lucro ivi comprese le notme in materia di protezi()r.ìe

clci dati e le indicazioni in tal senso clel Responsabile della protezione dei dati designato dall'AtLscr
nazionalc;

o rendano impossibile una correrta dialettica, agrbilità e direzione clell'organismo o dell'associazionc

atfiliata, al punto cla ledcre I'immagrne stessa dell'Auser.

4. Iìntro trenta giorni dalla comunicazione di esclusione dall'Associazione, la Presidenza dell'AfFrliata potrà
fhrc ricorso, tramite raccomandata, aÌla Commissione Nazionale di Garanzia, che dovrà esprimcrsi (ntr()

trenta giorni dalla data di presentazione del ricorso.
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ART.10
Regolamento disciplinare

1. I soci dcvono attcncrsi ll Rcgolamcnto disciplinarc prcvisto dalLr Srlruto <lclll rctc ,\uscr.

2. Pcr ogni controvcrsia attincntc alla inrcrprctazi()nc dcl rcgolamcnto, si dcvc richicdcrc una pr,)nuncia
dcll'( )rgano di (Ìrntrollo dclla tctc Nazionalc.

-ì. II rcuoJarrcnto tlisciplin:rrc clcvc csscrc rcso consuìtabìlc da parrc dci soci cnr«r trcnt,ì 1Ìi()r'ni (lirlìx

irPPl ( )\'i7l( )nc.

Congresso

l. Il Congresso viene convocato ogni <luattro anni tramite delibera del Comitato Direttivo. Qualora, allo
sca<lcre clei quattro anni, il Comitato Direttivo non si attivi in tal senso, lo stesso viene convocato da almeno
un <lecimo cleqli associati.

2. Il Comrtato Direttivo assume il Regolamento Congtessuale Nazionale.

3. Nelle assemblec di base il dibattito e la partecipazione sono aperti a rutti gl.i associati.

,1. Il voto è consentito in ottemperanza a quant() previsro dal (iTS.

5. Il (-onqrcsso inizia con lc asscmblec di base (di norma associazioni affiliatc) c, attravcrs() I'clczionc dci
dclcgati, proscguc ncllc istanzc tcrritoriali, regionali c si concludc con quclla nazionalc.

6. Le normc per l'organizza,zione dei Congressi ai vari livelli e per I'elezione dci delegati ai congrcssi nei
successivi gradi sono previste dal Regolamento congressuale approvato dal Comitato Direttivo clclla retc
nrziona,lc.

7. Il Regolamento congressuale vigente si applica anche in caso di convocazione dei Congressi Straorclinari.

8. La platea dei delegati eletti al congresso è I'Assemblea di rappresentanza degli associati e rimaflc in carica
fino al Congrcsso successivo.

TITOLO III
AUSER REGIONALI E TERRITORIALI

ART.12
Centri Regolatori

L In ottcmpcranza a quanto previsto dagli art. 4l c 92 comma 1 /b de I D.1.. 117 / 17, lc strurrurc
statutariamentc dcfinite al Iivello nazionale, rcgionale più )e province autonome cìi Trento c Bolzano, c
territorialc, sono i Ccntri Regola«rri chc svo)gono attività di aut()contr()ll() c coorclinamcntr), trrtcla,
rappresentanza, promozione o supporto clegli enu clel terzo settore loro affiliatr e delle loro attività rli
intcrcsse generale.

2. Sono titolari dei rapporti con le isrituzioni ed isoggetti della programmazione e della progettazioue socialc,
nonché degJi accordi, dellc intese e delle convenzioni, all'interno del terri«rrio di riterimento definito dal

PfoPflo c()ngresso.
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3. ln talc ambito possono dclcgare ad una affiliata questa titolarità.

,1, I (lcntri Rcgolatori, statutariamcntc dctìniti, dcrono svolgcrc il compito di crxrrdinamcnto c mrrnitoral;gi,r
tlcllc attn,irà c dci comportamcnti dcllc aifiliatc c dcll'intcro sistcma, ar.r,alcndosi anchc dcl sistcmr
infìrnnatico unic() pcr ìa rcgisrrazionc dcllc attività, dci bilanci c del tesseramcnto.
ln osscrluio a quanto prcvisto dall'art. 20 dcl prcscnte Statuto, compete ai (lcntri Rcgrla«rri la proposta di
clnditlatura rlcllc Prcsirìcnzc.

ART.13
Auser regionali

1. L'Auser re.qionale costituisce una articolazione territoriale dell'Associazione, anche se giuritlicamentc
rut()n()ma ctl ò cent«r regolatore dell'Auser nella Regione di riferimento svolgenclo le seguenti funzioni:
o indirizzt>, crxrrclinamento e direzione, nonché la rutela, rappresentanza, promozione e supporto, clellc

associazioni aderenti nell'ambito regrooale di propria competenza e delle attività di interessc generalc da

essc svoltc, in coerenza con Ie indicazioni c le disposiztoni della strurtuta nazionale, anche in matcria di
trattamcnto di dati pcrsonali, nonchè la gestione di programmi, progetti e sen'izi funzionali alìa

c,,ntluzionc associarir a nclla rcgionc;
o dclibcrazione sulle richieste rli affiliazione;
. c(x)rdinamenro e monitoralgio delle atuvità e dei comportamenti delle affiliate e dell'intero sistcma

rcuionalc;
o funzìoni di rapprcscntanza di cui all'ardcokr 47 comma 1 dcl (lTS nei confronti dcllc associazioni affìliatc

avcnri la scclc legale sul tcrritorio dì propria competenza, ivi compresa la tappresentanza ai tìni della

c()rrcrta tcnura dclla posizione delle medesime affiliare presso il RUNTS, ai scnsi dell'art. 20, comma 2,

lctt. a) rlcl d.m. 106/202(1, aftuativo dell'articolo 48 del Codrce.

2. NcÌ caso in cui il non rispctto dci vincoli statutari, icìcntitari, clel cotlice ctico e dclla carta dci valrtri

clell'Auser riguardi una struttura territoriale, clopo inecessari approfonclimenti e confronti con gli orgznismi

tlirigenti si procederà ad attivare la procedura clel commissariamento, seconclo le modalità prcviste tlal

regolamento tù crri all'art. l0 clel presente Statuto.

3. L'r\uscr rcqionaìc si clota rli un proprio Statuto, in confcrrmttà con ìo Statuto clcll'Auser e in ()ttcmPeranza

allc lcggi nrzionali, alìc rispcttivc lcggr regionali c alle normativc peculrari dì ctascun terrttorio.

4. L'Auscr rcgionalc isrituisce il Servizio Ispcttivo Regronale che opera unicamente nelì'ambito regionale cli

ri[erimento e in coordinamento con quello nazionale. La composizione e le modalità di funzionamento sono

tlisciplinate clagli Statuti di ciascun Auset regionale.

ART.14
Auser territoriali

[. L'Auser territoriale costituisce una articolaziofle otganizzatl:' dell'Auser regionale, anchc se

giuridicamenre auronoma, operante a livello provinciale o comprensoriale o metropolitano, svolgenclo le

seguenti tunzioni:

indirizzr>, crxrrdinantcnto e direzione, nonché la tutela, rappresentanza, pronrr-rzione c strpporro, tlcllc
associazioni aclcrenri ncll'ambito territorialc clr propria compctcnza c clcllc attività di inlcrcssc.qcncraìc
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da cssc svoltc, in cocrcnza con Ic indicazionic lc disposizioni dclla struttura rcgionalc c nazionalc, anchc
in matcria di rratlamento clci dati pcrsonalì, nonchè la gcstionc di programmi, progctti c scn'izi fìnzionali
alìa concluzionc assoclztì\.a a livcllo tcrrit( )rialc:

coordinanrcnto c monirorallgio dcllc attività c dci comportamcnti dcllc affiliatc c tlcll'inrcro sistcmr
tcrritorìalc;

thcoltà di r,critìca dclla ct>rtcttczz^ amministrativa tlcllc associazioni adcrcnti ncll'arnbìto tcrritorialc di
propria compctcnze, cluakrra clucstc f<rsscro sprovvistc dcll'( )rgano di (lontrolkr;

funzioni di rxpprcscntanza di cui all'articol> 47 comma I dcl (iTS ncì cr>nfronti dcllc assr>ciazroni affrlintc
avcnti Ix scdc lcgalc sul rcrri«rrio di propria compctenzx, ivi comprcsl la rapprcscntanza ai trni dclla
c()rrctta tcnuta dclh posizionc dcllc mcdcsìmc affiliarc prcsso il RUNTS, ai scnsi dcll'art. 20, conrma 2,
lctt. a) dcl d.m. 1116/202(l, attuati\'() dcll'articolo 4u dcl (ixlicc.

ART.15
Titolarità e tutela dei dati

l. L'r\ssociazione garantisce il rispemo dei dirini e delle libertà fondamentali rutelate dalla normativa in
matcria di protczione dci <larì personali.

2. A tal fìne, in considerazione della struttura org nizz^i\,^ disciplinata nei preccdenti articoli, le strutture
ALISER sono tra krro contitolari dcl trattamcnto.

3. Il Responsabile della Protezione dei Dati individuato dalla rete Auser svolge le funzioni previste clall'art.

39 del Reg. I.lF, 2016/ 679 e le altre eventualmente affrdategli, anchc a favore e nei confronti dclle Strutturc
Rcgionali, Tcrritoriali e Affi liate.

.1. ì-a Rete Auser approva il Regolamento in materia di protezione dei dati personali che dovrà csscrc escguitr>

dalle prcsidcnzc dci vari livclli territoriali.

TITOLO Iv
ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

ART.16
Organi
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L Sono orrani de Il'Associazione:
o I'r\ssemblca Tertimriale dei delegati;
. il Comitato Dirertivo;
o il Presidcntc;
o Ia Prcsicìcnza;
o l'( )rgano cli controllo;



ART.17
Assemblea Territoriale dei delegati

I. L'Asscrnblca congtcssualc (di scguito, "Asscmblca Tcrrirorialc dci Dclcgati" o scmpliccmcntc
"Asscmhlca") ò l'insieme dei delegati clctti al congrcsso tcrritorialc dai congressi <li basc sccondo lc normc
stabilitc rlal rcgolamcnto congressuale. I-'Assemblca è ritcnuta valida cr>n la prcsenza della maggir>ranza dci
dclcgati avcnti dirirto al voto.

2. L'Asscmblce congressuale elegge:

o il ( l( )r.nitrto Dircttivo;
o I'( )ruano <li controlìo.

3, I.'Asscmblca è il massimo organo deliberante dell'Associazione, decade con la celebrazione tlel Congrcsso
succcssivo c viene sostituita dall'Assemblea congressuale eletta dal Congresso medesimo. Si riunisce in vi:t
or<linirria almcno una volta all'anno in sede di approvazione tlel bilancio consuntivo e in via strar>rclinaria su

richicsta rli almcno duc terzi degli aventi diritto.

.1. L'Asse mblca de Iibera sullc linee programmatiche generali.

-5. L'r\ssemblca è convocata con altiso spedito almeno dieci giorni lavorativi prima di qucllo tìssa«r pcr
I'asscmblca con <lualsiasi mezzo idoneo a provarne I'awenuto ricevimento, ivi compresi tclegramma, tclcfax,
posta clcttronica con confcrma di lettura, raccomandata a mano c raccomandata con awiso di riccvimcnto.
Ncll'avviso rli convocazione dev<;no esserc indicati il giorno, I'ora ed il luogo della riunionc c lirrdrnc dcl
gir>rno.

(r, In caso <ìi impeclimento o forza magpqore. il singolo delegato può incaricare un alrro socio clclla sua stcssn

associazionc cli base a rappresentado in r\ssemblea. ln tal caso, ciascun rappresentante può essere portatorc
rli una sola dclcga.

7. l-'Asscmblca è presieduta clal Presidentc o, in caso di sua assenza o impedimento, dal viccprcsirlcntc.

8. l,'Assemblea <lura in carica per l'intero mandato congressuale e viene eletta ad ogni congresso, di norma
()eni (luattro anni.

9. l.'r\sscmblca ha le seguenti competenze inderogabrli:

. n()mina c rcv()ca i componenti degli organi associadvi, ad eccezione dcl Presidente e della Presi<lcnza

chc clemancla al Comitato Direttivo ai sensi dall'art. 25 comma 2 del CTS;
o dclibcra sulla rcsponsabilità dei componenti dcgli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 clcl (Ìrclicc dcl

Terz() settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
o delibera sulle modit-icazioni dell'Atto costitutivo, e dello Statut<.r;

. apprr>ua I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

o clclibcra sulla composizione numerica del Comitato Direttivo;
o delibera sul bilancio consuntivo;

r delibcra lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
o delibera sugli alrri oggetti attribuin dalla Legge, dall'Ato costitutivo o dallo Statuto alla sua compctcnza.

l(). L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

I l. F, straordinaria I'i\ssemblea convocara per la modifica dello Sraruto e per lo scioglimento,
trasti>rmazione, fusione o scissione dell'r\ssociazione. E, ordinaria in rutti gli alti casi.

12. l.'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con Ia presenza della metà pir)
uno dci dclcgati presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il nunrcro <legli

assocreti pfescnti, in proprio o per delega.
15



I3. I-'Asscmblea dclibcra con il voto favorcvole della megp;iortnza dci delegad intenenuti. Nellc
tlclibcrazioni che riguardano la kr«r responsabilità, gli amminrstratori non hanno diritto di voto.

14. L'Asscmblca chc rlclibcra lc modifichc allo Staruto ò rcgrlarmcntc costiruita con Ia prcscnza dclla rnctà

piu uno dcgli avcnti diritt() al r«rtr> c dclibcra con il voto favr>rcvolc dci duc tcrzi dci dclcgati intcn'cnuti,

I5, L'Asscmblca dclibcra kr scioglimentr>, trashrrmazionc, fusione r.l scissi()nc de ll'Associazionc c la

rlcvoluzionc dcl patrimonio c()n il voto favorcvolc di almcno trc quarti deglì avcnti diritto al voto.

l(r. I-'Asscmblca pur'r riunirsi, in casi di particolarc ncccssità c prcvia apposita spccifica contcnuta nclla
conrrrcazionc, anchc mccliantc vidcoconferenza scmprc chc rutd i partecipanli collcgati in videoconfcrcnza
siano idcntificati c sia krro conscndto di seguire la discussione in modo simultanc(), dt inten'enire in tcmp,t
rcalc alla trattazionc dcrtli arg()mend affrootati, di visionare, ricevere o trasmettcrc tlocumenti e di parteciparc
alla votazionc. L'Asscmblca si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Prcsidentc e il sogqctro
vcrbllizzantc. Sc ncl corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stcssa verra dichiarata sospcsa

dal Prcsiclente o da colui chc ne fa le veci, e le decisìoni prese fino alla sospensionc saranno valide.

ART.18
Il Comitato Direttivo

I. lf (.omitato Dircrtìvo è l'organo di amministrazione ai sensi dell'art. 26 dcl CTS, eletto dall'Assemblca
congressualc, in applicazione dell'art. 41 comma 10 del CTS ha il compito di:

o tcaliz.z.arc ì de libe rati dcll'Asscmblea e dirigcrc l'Associazione;
t cmanarc disposizioni csccutive dcl ptcsente Statuto;
o clcggcrc la/il Presidcntc;
o clclìbcrare sulla composizione numerica della Presidenza;

. su pr()posta <ìel Prcsitlentc, elegr;ere, tra i suoi componenti, la Presidenza c all'intreno di qucsta il vicc

Prcsidente;
. ftpprov*re ratificarc, su proPosta del Presidente, l'evenruale nomina del f)ircttore;
o tlcciderc la costituzi<>nc di istituti e organiz,zazioni di servizio;
. convocare convegni e conferenze;
o clccidere la nomina dei componenti e deì responsabili delle commissioni e settori di lavoro;
o amministrare ilparimoniodell'Associazione;
e dcliberare sul bilancio prcventivo;
o dclìberare sul bilancio sociale;

o clclibcrarc la convocazionedell'Assemblea;
o deliberare sul programma di attività proposto dalla Presidenza teritonale;
. ratificare I'accordo di cui all'art. 26, paragafo 1 del Regolamento Generale sulla Protezione dei clati

dell'Unione Europea (Regolamento UE 2016/(t79), se ritenuto necessario clal ResponsabiÌe per la

protezione cler dati personali, e assumere il Regolamento sul trattamento dei dati personali per
l'attuazione dclla notmativa vigente in materia di protezione dei dati nell'Auser;

o dcliberare sugli altri oggetti attinenti all'attività dell'r\ssociazione che non siano riservati dal prcscnte
Statuto alla comperenza dell'Assemblea, del Presidente o della Presidenza terriroriale.

2. II Comitato Direttivo è composto numericamcnte secondo la determinazione dell'Assemblca. c

c()munque sempre in numero clispari.

3. I componenti clel Comitato Direttivo vengono eletti dall'Assemblea al Congresso, cli notma ogni <lurttro
auni, e sono rieleggrbili, \.engono scelti tra le persone fìsiche associate. Entro trenta gi<;rni dalla nomina, i

conrponenti del Comitato Diretdvo devono chiederne l'iscrizione nel Registr(.) Unico Nazionale del Terzrr
Set«rre, indicando il nr:me, c()gnome, il Iuogo e la data di nascita, il domicilio e Ia cittadinanza, nonché a

<1uali cli essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione in forma drsgiunta o congiunta.
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4. (fualora vcnga meno un c()mponcntc dcl (ì>mitato Dircttivo, pcr dccadenza, dimrssioni, incompatibilità,
tlcccsso o tevoca, l'Assemblca provwcde alla sostiruzione nclla scduta immediatamcnte successìva. [n caso
di dclibcrazionr, qualora iì numcro dci componcnti prcscnti sia pari, il voto dcl Prcsidcntc vcrrà considcrato
doppio.

5. lI (lomitato Direttivo ò convocato clal Presidcntc o, in cas() di sua asscnza o impedimcntrr, dal vicc
Prcsidcntc. l,a c«rnvocazionc put) csserc fatta anche per tclcgramma, oppurc fax o posta clcttronica con
contcrma di lcttura, almcno cinquc giorni lavorativi prima dclla riunionc. I[ (irmitato Dìrcrdvo ò

validamcntc c()stituit() in prescnza di almcno la mctà più uno dci propri comp()ncnti c dclibcra con il vot<r

lxvr)rc!()lc dclle mrggi,rranza dci componcnd prcsenti.

(r. II Comitato Dirertivo può riunirsi, in casi di partìcolare necessità c previa apposita spccifìca c()ntcnuta
nclla conr«rcazione, anche mediante videoc«rn fercnza scmptc che tutti i pàrrccipanti collcgati rn

virlcoconferenza siano identificati e sia k)ro conscntito di seguirc la discussionc in modo sìmultanco, rli
intcn'enire in tcmpo realc alla trattazionc degli argomenti affrontati, di visionarc, r.iccvcrc o trasmcttcre
rlocrrm('nti c rli partecipare alla v()tazionc.

7. Spctta al Comitato Direttìvo clell'Associazione coordinare le attività delle associazioni affìliarc aftìnché
n()n assumano o contcrmino posizioni e comportàmenti incompatibili con I'appartenenza all'Associazione
rn quanto:

. irì contrasto con i principi e le norme rlelkr Statuto, dcl codicc ctico e dclla cana dei valori r\uscr;

. in c()nrrast() con lc norme rli riferimcnto del volontariato c della promozione sociale, nonché (lcllc
normc amministrative delle associazioni senza scopo di lucro;

. ren(ìAn() impossibile una c()rretta dialettica, agibilità e direzione dellÌrrganismo o clell'associazione
affiliata, al punto da lcderc i principi dclla retcAuscr.

8. Il (-omitato Dirctdvo opcra in attuazionc dcllc vokrntà c dcgli ìndirizzi gcncrxli dcll'Asscmblca alla clualc

risponde diremamente.

ART.19
Presidente

l. ll Presiclcnte rapprescnta legalmente l'Associazione - nei tapporti interni ed in quelli esterni, nei contionri
di terzi ed in giudizio 'e compie tutti gli atti che Ia impegnano verso l'esterno.

2. Il Prcsrdcntc ò clctto rlal (.omitato Dircttivo a tnagqiortnza rìci prcscnti,

3ll Prcsicìcntc dura in carica fino al (ìongresso successivo c pudr csserc clctto pcr non più di duc manclati
crrmpìcti () {)lt(, anni complcssivi.

-1. II l)r'r'sirlcntc:
. c()rr\()ciì c;rrcsicrlc l',\sscnrbìcl dci dcìcq,ìti;
. c()n\()cl r prcsicclc il (lorrritato Dircttivo;
. lsslurc, dì conccrto con Irt Prcsitlcnzu, i coìlal.lorutori, iì pcrsonelc rlclìl r\ssocirtzionc c stipLtl:r l c()nt11ìtlr

tli con sulcn zl;
. pr()p()nc l'cvcnttrllc nominlr clcl Dircttorc c llr sotroporrc ullrr fxtitìcx (lcl (-onritrrto I)ir-cttir,o, st;rlrilcnil,rnc

i compiti c Ic firnzìoni;
. rì' )nìina lrt, x rrr-:rt,,r'i .p,,.illr:

r icc Prcslrlcn tc.
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5. ln caso rlt asscnza o impedimcnto del Ptesirlente Ie sue funzioni sono esercitate dal vicc Prcsiclcntc'

(r. Il Prcsidcntc tn carica ccssa pcr scadcnza dcl mandato, pcr dimissioni v()l()ntaric o pcr cvcntualc stìducia,
pcr gravi modvi, dccisa dal (-omitato Dircttivo, con la maggiotanza dci prcscnti.

I . ( )gni volta sì dcbba cleggere il Prcsidente o comp()nente della Presidenza terri«;nale, il Centro Rcgolatorc
supcriorc csprìmc una candidatura. Il (irmitato Direttivo di riferimeno elegqerà al propdo intcrno unr
(ìrmrtissionc composta cla almcno 3 componend, integrata da un delegato della presiclenza dell'istanza
superiore.

2. In prescnza cli una sola proposta la Commissione ha il compito di consultare il Comitato Dircttivo cli

riferimento c ascoltare a fini puramente orientativi anche i promotori ispiratori dell'Auser, nonchc i

compone nti del Comitato Direttivo dell'Auser ODV di pari livello.

3. A scsuito di ralc procedura la Commissione riferirà gli esiti di t2le consultazione al Comitato Dircttivo
stess().

4. ()ualora non r''i fosse un orientamento definito su una candidatura sarà facoltà clcl centro regolatorc,
attrà\'ers() la (lommissione eletta del Comitato Direttivo, di ar.viare una fase di ascolto del (lomitato
I)ircttivo utilc pcr condividcrc i criteri di scelta della cafldidatura da porrcin consultazionc.

5. Il'facoltà dcl (lcntro rcgolatorc ricorrcrc alla procedura abbreviata, senza Ia consultazionc indivrdualc dcr
componenti il Comitato Direttivo di cui al comma 2 del presente articolo. In tal caso si proccdcrà
direttamente all'clczione per voto palese cd occorrerà ìl voto favotevole della maggioranza dei prcscnti.

6. Pr>tranno csscrc prescnt2te candidature personali in alternativa alla proposta del centro regolatorc quxlora
il cantlidato o la cancliclata raccolgano le firme di almeno il 15'X, dei componenti il Comitato Dirctdvo.

7. Per I'elezione della Presiclenza, spefta al Presidente della struttura di riferimento il diritto cli proporrc lc
canclidature clei componenti clella Presidenza medesima e di sottopo e alla votazione del Comitato Dire ttivo.

8. ll prcsente articolo si applica a tutte le strutture che rìspondano ai re<luisiti dell'art.25 comma 2 clel CTS
c <lcciclono di demandare l'elezione del Presidente e della Presiclenza al Comita«r Direttivo.

ART.21
Presidenza

1, J,a Presidenza è composta, sulla base della deliberazione del Comitato Direttivo, da un mìnimo di tre acl

un massimo cli cin<1ue componenti, incluso il Presidente.

2. I componenti della Presidenza durano in carica Frno al Congresso successivo e possono essere eletti per
nr>n più cli cìuc nrandad completi o otto anni complessivi.

3. l,a Prcsidcnza:

. propone al Comirato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell'Associazione e vigila sulla
loro realizzazìong'

o s."olge funzioni di direzione, itdtrizzo e coordinamento dell'attrvità dell'Associazione;
o prcdispr,ne il bilancio c('nsunrivo e preventi!o.

4, Presidente invita di norma a parrecipare alle riunioni di presidenza il Direttore, ove esista la carica.
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ART.22
Organo di controllo

1. L'organo di controlìo dell'Associazionc vigila sull'osserv'anza clclla leg;e, dello Statuto c (irdice Edco, c

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla adeguatezza clcll'assct«r organizzatir'o,
anrministrativo c contabilc e sul suo concreto funzionamento.

2. l,'()rgano dì controllo esercita inoltre compid di monitotagEìo dell'osservanza rlclle finalità civrchc,
solitlarisrichc c di utilità sociale perseruitc dall'Associazione, ed attesta cbe l'eventuale bilancio sociale sia

stato tedatto in confrrrmità alle lìnee gurda ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del nronitoraggio
svolro rlall'( )rqano cli controllo.

3. I componenti dell'()rgano di controllo possono in gualsiasi momento procedere, anche indiviclualmcntc,
acl ad di ispezi<>ne e di controllo, e a tal fìne, possono chiedere agli amministraton «>izie sull'andamento
tlcllc operazionì sociali o su determinati affari.

4. I-'Organo <li controllo è composto da tre componenti effettivi e due supplenti, eletti con voto palese, a

tnaggioranza scmplice, dall'Assemblea Territoriale der dclegati, anche tra i non soci, e comunque semprc in
numero rlispari.

5. I componenti dell'()rgano di controllo dcvono rispondere a requisiti di competenza, serietà ed espericnza,

c, nci confronti dcgli stcssi, trovano applìcazionc lc causc di inclcggibiljtà c dccadcnza prcvìstc dall'art.2399
c.c.. Almeno uno clci componend (leve essctc scclto tra le catcgrric di soggetd di cui all'art. 2397, comma
sccondo, dcl coclicc civilc.

(r. l,'()rgano cli controllo eleg;e al proprio interno rl Ptesidente, cui spetta Ia responsabilità della

convocazione e del funzionamento dell'Organo di controllo stesso. Ove si renda vacante la carica cli

Prcsicìcnte, l'()rgano di controllo prorvede alla nuova elezione in occasione della riunionc immediatamentc
successiva.

7. In caso cli rinuncia o clccadenza di un componentc, isupplenti subentrano in ordinc d'ctà. Ncl caso in cui,
per e ffetto di climissioni o decadenza, il numero dei supplenti diminuisse, l'Assemblea Tetritoriale dei

Delcgati dell'Associazione pror.r,ederà alla nomina dei nuovi supplenti. I nuovi nominati scadono insieme
con <luelli in carica.

8. l,a carica cli componcnte dell'Organo di controllo è incompatibile con qualunque altra carica all'intcrno
<lclla Associazionc.

9. I componenti dell'()rgano di controllo durano in carica fino al Congresso successir,o e possono esscrc

clcrti per non pitr di duc mandati completi o otto anni complessivi.

10. (]ualora i componenti dell'Organo di Controllo non siano eletti nell'Assemblea der Delegati son«r

considerati invitati permanenti alle riunioni della stessa, così come lo sono anche alle riunioni del Comitato
I)ire ttivo.

1 l, L'()rgano di conttollo redige il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso. Le riunioni dell'Organo
cli conrollo sono valicle con la presenza della maggioranza dei componenti e lc relativc dcliberazioni son<r

assuntc a magqit.rranza dci presenti.

12. L'()rgano cli controllo inoltre:

o verifica periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestione amministrativa dell'Associazione;
. eserclta il monitoraggio dell'osservanza delle Frnalità civiche, solidatistiche e di utilità sociale ed attesta

che il bilanckr sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali;
r verifica la regolare renuta delle scritture e dei documenti contabili;
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a

esamina il bilancio prevcntir«r e il bilancio sociale dcll'Associazione c nc rifcrisce pcr iscritto al (ìrmitato
Dircttivo;
prcdisponc una rclazionc annualc da prcscntarc all'Asscmblca in scclc di applrvazionc dcl bilancjo
c()nSuntlv()i

con rclazionc moti\'ata, in caso di gravi e d()cumentatc irrcgr>larità contabili o inosscn,anzc dclLr Staruro
o rlcl (lodicc I:tico, infirrma il (lcntro Rcgolatorc c dcfcriscc la tluestionc alla (lommissionc Rcgronalc di
()aranzia,, chc si pronuncia cntr() 60 giorni.

ART.23
Revisione legale dei conti

(]uakrrir venganr) supcrati i limiti di cui all'art. 31, primo comma, del Codicc del Terzo Settore, e l'()rgan<r
rli (-ontrollo non sia interamente compost() da revisori legali in possesso clci requisiti cli cui all'art.2397,
I'Assemblea dei clelegati nomina un Reyisore legale dei conti () una Società di revisione legalc iscrirri
ncll'apposito reeistro.

ART.24
Commissione diGarunzia

l. I-a Commissione di Garanzia competente per la rutela dei diritti degli associati è quella Rcgionalc.

2. La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito regolament<r

disciplinarc, a giudicare la regolarità dei comporramenti di un qualsiasi componente dell'associazionc c acl

inclicare al Comitato Direttivo - cui compete il compito di deliberare - le corrclative sanzioni sccondo la

se.qucnte tipologia:

o richiamo scritto
o sospensione della qualifìca di associato, fino a un massimo di 12 mesi;
o sospcnsione dalle cariche associative fino a un massimo di l2 mesi;
. esPulsione.

3. r\vverso ai prr>vveclimenti assunti l'associato può ricorrere alla Commissir>ne Nazionale cli Garanzia Ia cui

e spressione è l'ultimo graclo di appello.

TITOLO V
RISORSE ECONOMICHE
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ll Pltrimonio tlcll'Associazionc è cosdtuito cla

o contributi dci socii
. qu()tC aSS()Ctattvc;

. c()ntributi dcllo Stato, dcllc Rcgioni, di Entr Locali, Enti c istrtuzioni pubblichc, fi.naLzzait al sostcgno <li

spccifici c documentati programmi rcelszzaù nell'ambito dei fini statutari;
. c()ntributi dall'Unione Europea e da organismi internazionzli;
o 6l,162zi,,ni o lasciri tcsramcnrari;
o croqazioni hberah da associati e da terzi;
. (nrrarc rlcrir rnti da sponsorizzazioni;
. cntrate cla raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di

scnsibilizzazio ne;

. cntratc dcriranti da crrnvenzioni;

. entrate derivanti da ccssioni di beni e prestazioni di servizi svolte a favore di associati e di terzi, anchc
attraverso lo svolgimcntr; cli artività di natura commerciale e produttiva 

^ 
c rattere marginale, ovr,'ero cli

attività cliverse ai scnsr dcll'Art.6 dcl CTS;
o contributi dalle associazioni affilìate;
o cr,ntribu ti lzlls , rganiz.z.az.i,rni ispiratrici;
. cntrarc dcrivanti da iniziative promozionali, fia izzate al proprio finanziamcnto, quali raccoltc di fr>ndi,

croudfunding, fcstc c sottoscrizioni anchc a prcmr;
o oÉÌni altta entrata compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.

Il patrimonio dcll'Associazìone è utilizzato per lo svolgimento delle artività sratutaric ai fini dell'esclusivo
perse{nimento dellc fìnalità civjche, soldaristiche e di utilità socialc. L'Associazionc clovrà impjcgare gli utili
o gli avanzi cli gestìonc pcr la realizzzzione delle attrvità istituzionali.

ART.26
Divieto di distribuzione degli utili

L'Associazi<;nc ha il divicto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi digestione, fondi e riscrwc
comunque cìenominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri compt.rncnti
clegìi organi associatir.i, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indir.iduale clel

raPporto associativo.

TITOLO VI
BILANCIO E AMMINISTRAZIONE

ART.27
Bilancio preventivo

Per ciascun esercizio finanziario, entro il 30 novembre la Presidenza predispone per l'anno successivo un
bilancio preventivo e una relazione sul programma di attivitir, che devono essere approvati dal Comitar<r
Dircttiro entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il preventivo.

2t
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ART.28
Bilancio consuntivo

l. L'cscrcizio finanziario della Associazionc intzia dal 1o gennaio e termina il 3l diccmbre di ogni anno.

2. Pcr ciascun anno solarc, la Prcsidcnza prcdisponc un bilancio consuntivo - costituito da stato patrimonialc,
rcn<liconto rlcstionalc, in basc a quanto previstr> dalla n()rmaflva vlgcntc

li. I'i documcntarr) il caratterc sccondari«> c strumentale delle attività diverse cìalle attività di intcressc gcncralc.

4. bilancio consundr«r, <lcve csscre comunicato all'Organo di controllo almeno 30 giorni prima tlclla tlata
fissata pcr l'approvazionc dcl bilancio da parte dell'Assemblea deì Delegati, che deve a\'!'enire cntro il 30
aprilc di ouni anno. Il bilancio consuntivo insieme aìla relazionc delJ'()rgano di controllo dcvc rimancrc
clcpositato in copia prcsso Ia scdc dcll'Associazione durante i quindici giorni che prececlono I'Asscmblca,
affinché icomponenti possano prcnderne visione. Dopo essere stato approvato il Bilancio consuntivo vienc
clepositato presso il Rcgistr<) unìco nazionale del Terzo Settore.

ART.29
Bilancio sociale

1. L'associazionc dcvc rcdigcrc il proprio bilancio sociale qualora nc ricorrano lc condizioni di lcggc.

2. I)evc altrcsì partccipatc alla rcclazione del bilancio sociale della rete.Àuser nonché fàvorirc, in un'attività
coordinamcnto con i tcrritori, la partecipazione allo stesso da parte di tutte le associazioni Auscr opcranri
ncl p«rprio lcrritorio.

ART.30
Adempimenti

l. Il fatto obbligo chc i bilanci preventivi e consuntivi delle associazioni affiliate e delle strutture territoriali
approvati dai rispettivi organismi vengano trasmessi a cura dei Presidenti alle strutture Regionali compctcnti
per territorio.

2. E'tatto obbligr a tuttc lc strutture Auser e alle affiliate di base, dell'intero sistema a retc, di a(l()rtarc cd
usare esclusitamente I'applicaur'o intormatico unico, messo a punto dalla sfruttura nazionale, conrc garanzia
cli uniformità, trasparenza, nella tenuta clei conti e delle scritture conrabili, anche alla luce di rluanto prcvisto
dagli articoli 11 c t)2 del codice del Terzo Settore, che assegna alle Ren associative un ruolo cli mr.rnitoragqio,
autocontrollo c assistcnza tecnica, in grado di garantire la necessaria trasparcnza e puntualirà
clel I'in tìrrm azit>ne pubbl ica

-i. Il mancato rispctto dt qucsta norma comporta. nei casi più gravi, il deferimento in Comnrissionc cli
(ìatnrrzia.

ART.31
Libri sociali
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l . l-'r\ssocilzronc tlevc tcncrc i lbri sociali prcvisti dall'art. l 5 dcl (lodicc dcl Terzo Scttorc.

2. (ìli associnti l.ranno diritto <ìi csaminarc rsudclctti documcnti. I socì chc v()ffànno csctcitarc talc diritto
clovrannrr in,.lirizz.a,rc domanda scritra c firmata al dircttir«r dclla associazionc titolarc dci libri. II rlircttivo
comunichcrà pcr iscritto ai soci chc nc hanno farto rìchicsta lc tcmpistichc c lc modalità tn cui vcrra krro
tìrra talc possibilità- I soci chc visioneranno iclrcumenti dovranno firmarc un impcgno scritto lttcstentc il
fatto di csscrc consapcvoli chc lc informazioni di cui si sta prcndcndo visionc s«rno s()ttop()stc rlle tutcla tlci
tlati pcrsonali c chc pcr qucsto motivo non p()tranno in alcun modo csscrc tlivulgatc c chc ogni infrazionc a

talc impcuno comportcrà I'attivazionc dcglì organismi di garanz.iz.

Sciogliment, . d"""r,}H.?l patrimonio residuo

[. In caso rìi estinzione o scioglimento clell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto al (-cntr<r

Regolatorc r\user tli riferimen«), prevlo parere posltivo dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale
clcl Tcrzo sctt()re e sah'a cliversa destinazionc imposta dalla l,egge.

2. [.'r\sscmblcl pror'r,e<lc alla nomina di uno o pirìr liquidatori prcfcribilmcntc scclri tra i propri essocirti

RE SP o N SAB, LilT,OJII.IH MPAT I B I LITN

ART.33
Disposizioni circa la responsabilità

l. (ìli organi rlirigenri de ll'Associazione non rispondono delle obbligazioni assunte dai sodalizr edcrenti c
tlalle istanzc lr>cali, terri«rtiali e reuionali, lc quali rispondono ciascuna unicrmcnte c,rn ipropri fon<li e con
i propri ( )rgani f)irigentr.

2. lI Presiclente nazionale ed i Presidenti clelle associazioni regionali e territoriali, p()ss()no c()ntrarre
obbligazioni in nome e per conto dell'istanza da essi rappresentata nei limiti delle presunte ordinarie esigenze,

anche sotto fìrrma cli tìdi bancari e di prestiti, nonché operare I'apertura di conti correnti bancari e postali.

3. II poterc di tappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni clel potcrc cli

rapprcscntanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionalc clcl Terzo
Scttotc r> sc non si prova chc i rcrzi ne fosscr<> a conoscenza.

ART.34
Conflitto di interessi e incompatibilità

1. l.e cariche cli Presidente, vice Presidente, Direttore, di altro componente della Presidcnza nazionalc,
regtonalc, territoriale e di associazione affiliata e componente clel comitato direttivo sono incompatibili con
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altrc cariche csccutivc cft'» partecipazictni cconomiche personali in associazioni, coopcrativc, socictà chc
rntrattcnfa()n() rapporti cconomici di acquis«r e/o vendita di beni e servizi con strutturc Auscr.

2, Ncl picno rispctto dci principìi dì aut()nomia cd indìpcntìcnza dallc rstjtuzroni c dalla politrca, ogni

conlponcntc di un csccutivo delle struttute dell'Associazionc (Prcsidcntc o C-omponcntc di Prcsidcnza o
Dircttorc () c()mponcntc dcl comitato dircttivo) a [vcllo Nazionale, RegionaÌe (più Ie Provincc autonomc di
'I'rcnto c B<rlzano), Tcrritrrrialc, c dcllc affrliatc o di un qualsiasi componente di un organismo t1i garanz.ia t
tutti livclli è incompatibilc con qualsiasi incarico esccutivo, nonché con qualsiasi incarico consultivo, tli
qualuncluc f<rrmazionc politica a qualsiasi livcllo. Pcrtanto ncl caso si riscontrassc t:ìlc c()nc(,mitanzx
d'incarichi, la sospcnsione dagli incarichi csccurivi dell'Associazione è immediata cd automadca, al pari dcl
rlctcrimcntr> in (ìrmmissionc di GaranzÀ.

3. l,e medcsimc cariclìc son() altresì incompatibìh con le cariche elettive ed esecutive dcllo Stato nonché
rlcllc Rcgioni, Provincc, (irmuni e (-ircoscrizioni.

4. L'incompatibilità opera dal momento rle lla candidatura.

5. Dal cessare delle conclizioni che danno luogo ad incompatibilità, dopo 12 mesi l'ass()ciato sospeso pur'r

ricntrare nei comitati dircttivi dei quali faceva parte.

6. Pcr tutti gli incarichi csecutivi delle strutrure dell'Associazione a tutti i livelli @residenti e c()mponenti (ìi

Prcsirìcnza) raqsiunti i limiti sratutari - due mandati congrcssuali - è prevista la dccadenzl automtticir
dall'incarico sresso. Pcrtanto è fatro obbligo a tutte le strutture di awiare le procerlute tli rinnovo dci gnrppi
rlirigcntì almcno sei mesi prjma deÌla scadcnza, informando tempestivamenre il proprio comitato direttivo.

7. l,a cont-inuazione clel mandato può avvenire, solo nei casi di parucolare gravità ed emergenza, sokr nella

misura massima non rinnovabile di sei mcsi. Il ccntro rcg(rlat()rc di rifcrimento dcl livclkr supcri()rc

prcscntcrà una spccifìca dclibera di proroga chc farà approvarc dal proprio comitat(, dircttir,o, danrlonc

immcdiata prcvcntiva comunìcazionc al ccnt«) rcg()latorc naz.knalc.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI ANTIDISCRIMINATORIE

ART.35
Politiche di genere e Pari opportunità

l. Al finc <Ìi rendcrc c()ncrcta l'affermazionc di una associazionc di tlonnc c di uomini nclla tormazione <lcgli

organismi dirigcnti, ncllc sostituzioni che ncgli stessi si rendano ncccssarie, nella distribuzione rìegli incarichi,

nella rappresentanzA esterna, nazionale ecl internazionale, nessuno clei genen può essere rappresentato al cli

sotto del 40'2,.

2. Tale norma è r'incolante per f intera Associazione, i presidenti di ogni struttura a tutti i livelli hanno la

responsabilità clella sua piena applicazione, nei termini di violazione di una notma statutaria.

3. [,a norma anridiscriminatoria è alttesi adottata nella composizione dcllc presidenze a tutti ilivc]li di
struttura e dcvc prcvcdcre l'altcrnanza di genctc per le figurc di prcsi<ìcnte e viccprcsidcnrc.

.[. Pcrtanto, è istitui«r, nci ccntri regolatori, nazionale e regronali, I'osservatorio delle pari opporrunità e dcllc
politichc tli gcncrc ele tto dal Comitato Direttivo di riferimcnto. l,'osservatotio, in raccordo con h
presidcnza, si clotcrà cli un apposito regolamento da sottoporre all'approvazione del Comitato Direttivo e

ratitìcat o tlall',\sscmble a rli rifèrimento.

5. L'osservatorio clellc pan oppomunità e delle politiche di genete contribuisce a Promuovere e difftrnclere
la cultura della parità di genere c mettere in atto azioni positive per promuovere Ia rappresentanza [emminile
rrcgli organismi tlirigcnri clcll'associazionc c rliffondere le buone pratiche e la cultura della libcrtà e dci clintti
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dellc t rnnc, contro gli stereotipi di gencre, lc molestie, lo stalking e tutti gli atd di persecuzione a partirc dal
linguaglirl c dai comportamcnti c()ncrcti.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

ART.36
Rinvio

l. Pcr quanto non è espressamentc prcvistr> dal presente Statuto, dagli cvenruali Rcgolamcnti interni c <hllc
dclbcrazioni rlcgli orgaru associativi, si applica lo Statuto dell'Auscr nazionale c quant() previsto dal (irtlicc
dcl Tcrzo Scrtorc e relativi clecreti attuativi e, in quanto compatibile, dal Codice (iivile.

2. In caso di difTormità tra il presente Statuto e le norme statutarie dell'Auser Nazionale sono queste ad

csscre prcvalenti e a ffovare immediata applicazione.

3, In mcrito alla discrplina fìscalc, trovano applicazrone lc disposizioni contcnutc ncl Titolo X dcl (]rxlicc rlcl
Tcrz() Sctt()rc, nonché lc disposizioni dcl Titolo II del Testo Unico dcllc impostc sui redditi, approvatr> con
rlccrcto rlcl Presidcnrc della Repubblica 22 rlicembre 1986, n.917, in rluanto compaubiÌr.
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